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E FUGGIRANNO E FUGGIRANNO 
TRISTEZZA E PIANTOTRISTEZZA E PIANTO

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi Catechesi 

sul discernimento: sul discernimento: 
9. La consolazione9. La consolazione
mercoledì 23 novembremercoledì 23 novembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

CContinuiamo le catechesi sul discernimento dello spi-ontinuiamo le catechesi sul discernimento dello spi-
rito: come discernere quello che succede nel nostro rito: come discernere quello che succede nel nostro 

cuore, nella nostra anima. E dopo aver considerato alcuni cuore, nella nostra anima. E dopo aver considerato alcuni 
aspetti della desolazione – quel buio dell’anima – parliamo aspetti della desolazione – quel buio dell’anima – parliamo 
oggi della consolazione, che sarebbe la luce dell’anima, e oggi della consolazione, che sarebbe la luce dell’anima, e 
che è un altro elemento importante per il discernimento, che è un altro elemento importante per il discernimento, 
e da non dare per scontato, perché può prestarsi a degli e da non dare per scontato, perché può prestarsi a degli 
equivoci. Noi dobbiamo capire cosa è la consolazione, equivoci. Noi dobbiamo capire cosa è la consolazione, 
come abbiamo cercato di capire bene cosa è la desolazione.come abbiamo cercato di capire bene cosa è la desolazione.
Che cos’è la consolazione spirituale? È un’esperienza di Che cos’è la consolazione spirituale? È un’esperienza di 
gioia interiore, che consente di vedere la presenza di Dio in gioia interiore, che consente di vedere la presenza di Dio in 
tutte le cose; essa rafforza la fede e la speranza, e anche la tutte le cose; essa rafforza la fede e la speranza, e anche la 
capacità di fare il bene. La persona che vive la consolazione capacità di fare il bene. La persona che vive la consolazione 
non si arrende di fronte alle difficoltà, perché sperimenta non si arrende di fronte alle difficoltà, perché sperimenta 
una pace più forte della prova. Si tratta dunque di un gran-una pace più forte della prova. Si tratta dunque di un gran-
de dono per la vita spirituale e per la vita nel suo insieme. E de dono per la vita spirituale e per la vita nel suo insieme. E 
vivere questa gioia interiore.vivere questa gioia interiore.

LLa consolazione è un movimento intimo, che tocca il a consolazione è un movimento intimo, che tocca il 
profondo di noi stessi. Non è profondo di noi stessi. Non è 

appariscente ma è soave, delica-appariscente ma è soave, delica-
ta, come una goccia d’acqua su ta, come una goccia d’acqua su 
una spugna (cfr S. Ignazio di L., una spugna (cfr S. Ignazio di L., 
Esercizi spirituali, 335): la perso-Esercizi spirituali, 335): la perso-
na si sente avvolta dalla presenza na si sente avvolta dalla presenza 
di Dio, in una maniera sempre di Dio, in una maniera sempre 
rispettosa della propria libertà. rispettosa della propria libertà. 
Non è mai qualcosa di stonato che Non è mai qualcosa di stonato che 
cerca di forzare la nostra volontà, non è neppure un’eufo-cerca di forzare la nostra volontà, non è neppure un’eufo-
ria passeggera: al contrario, come abbiamo visto, anche il ria passeggera: al contrario, come abbiamo visto, anche il 
dolore – ad esempio per i propri peccati – può diventare dolore – ad esempio per i propri peccati – può diventare 

motivo di consolazione.motivo di consolazione.

PPensiamo all’esperienza vissuta da Sant’Agostino quan-ensiamo all’esperienza vissuta da Sant’Agostino quan-
do parla con la madre Monica della bellezza della vita do parla con la madre Monica della bellezza della vita 

eterna; o alla perfetta letizia di San Francesco – peraltro eterna; o alla perfetta letizia di San Francesco – peraltro 
associata a situazioni molto dure da sopportare –; e pen-associata a situazioni molto dure da sopportare –; e pen-
siamo a tanti santi e sante che hanno saputo fare grandi siamo a tanti santi e sante che hanno saputo fare grandi 
cose, non perché si ritenevano bravi e capaci, ma perché cose, non perché si ritenevano bravi e capaci, ma perché 
conquistati dalla dolcezza pacificante dell’amore di Dio. È conquistati dalla dolcezza pacificante dell’amore di Dio. È 
la pace che notava in sé con stupore Sant’Ignazio quando la pace che notava in sé con stupore Sant’Ignazio quando 
leggeva le vite dei santi. Essere consolato è stare in pace leggeva le vite dei santi. Essere consolato è stare in pace 
con Dio, sentire che tutto è sistemato in pace, tutto è ar-con Dio, sentire che tutto è sistemato in pace, tutto è ar-
monico dentro di noi. È la pace che prova Edith Stein dopo monico dentro di noi. È la pace che prova Edith Stein dopo 
la conversione; un anno dopo aver ricevuto il Battesimo, la conversione; un anno dopo aver ricevuto il Battesimo, 
ella scrive – così dice Edith Stein: «Mentre mi abbandono a ella scrive – così dice Edith Stein: «Mentre mi abbandono a 
questo sentimento, a poco a poco una vita nuova comincia questo sentimento, a poco a poco una vita nuova comincia 
a colmarmi e – senza alcuna tensione della mia volontà – a a colmarmi e – senza alcuna tensione della mia volontà – a 
spingermi verso nuove realizzazioni. Questo afflusso vitale spingermi verso nuove realizzazioni. Questo afflusso vitale 
sembra sgorgare da un’attività e da una forza che non è la sembra sgorgare da un’attività e da una forza che non è la 
mia e che, senza fare alla mia alcuna violenza, diventa attiva mia e che, senza fare alla mia alcuna violenza, diventa attiva 
in me». Cioè una pace genuina è una pace che fa germoglia-in me». Cioè una pace genuina è una pace che fa germoglia-
re i buoni sentimenti in noi.re i buoni sentimenti in noi.
La consolazione riguarda anzitutto la speranza, è protesa al La consolazione riguarda anzitutto la speranza, è protesa al 
futuro, mette in cammino, consente di prendere iniziative futuro, mette in cammino, consente di prendere iniziative 
fino a quel momento sempre rimandate, o neppure imma-fino a quel momento sempre rimandate, o neppure imma-
ginate, come il Battesimo per Edith Stein.ginate, come il Battesimo per Edith Stein.

LLa consolazione è una pace tale a consolazione è una pace tale 
ma non per rimanere lì seduti ma non per rimanere lì seduti 

godendola, no, ti dà la pace e ti godendola, no, ti dà la pace e ti 
attira verso il Signore e ti mette attira verso il Signore e ti mette 
in cammino per fare delle cose, in cammino per fare delle cose, 
per fare cose buone. In tempo di per fare cose buone. In tempo di 
consolazione, quando noi siamo consolazione, quando noi siamo 
consolati, ci viene la voglia di fare consolati, ci viene la voglia di fare 
tanto bene, sempre. Invece quan-tanto bene, sempre. Invece quan-

do c’è il momento della desolazione, ci viene la voglia di do c’è il momento della desolazione, ci viene la voglia di 
chiuderci in noi stessi e di non fare nulla. La consolazione chiuderci in noi stessi e di non fare nulla. La consolazione 
ti spinge avanti, al servizio degli altri,          ti spinge avanti, al servizio degli altri,          (fine in II pag.)(fine in II pag.)



alla società, alle persone. La consolazione spirituale non è “pilotabile” alla società, alle persone. La consolazione spirituale non è “pilotabile” 
– tu non puoi dire adesso che venga la consolazione, no, non è pilota-– tu non puoi dire adesso che venga la consolazione, no, non è pilota-
bile – non è programmabile a piacere, è un dono dello Spirito Santo: bile – non è programmabile a piacere, è un dono dello Spirito Santo: 
consente una familiarità con Dio che sembra annullare le distanze. consente una familiarità con Dio che sembra annullare le distanze. 
Santa Teresa di Gesù Bambino, visitando a quattordici anni, a Roma, Santa Teresa di Gesù Bambino, visitando a quattordici anni, a Roma, 
la basilica di Santa Croce in Gerusalemme, cerca di toccare il chiodo lì la basilica di Santa Croce in Gerusalemme, cerca di toccare il chiodo lì 
venerato, uno di quelli con cui fu crocifisso Gesù. Teresa avverte que-venerato, uno di quelli con cui fu crocifisso Gesù. Teresa avverte que-
sto suo ardimento come un trasporto d’amore e di confidenza. E poi sto suo ardimento come un trasporto d’amore e di confidenza. E poi 
scrive: «Fui veramente troppo audace. Ma il Signore vede il fondo dei scrive: «Fui veramente troppo audace. Ma il Signore vede il fondo dei 

cuori, sa che l’intenzione mia cuori, sa che l’intenzione mia 
era pura […]. Agivo con lui era pura […]. Agivo con lui 
da bambina che si crede tutto da bambina che si crede tutto 
permesso e considera come permesso e considera come 
propri i tesori del Padre». La propri i tesori del Padre». La 
consolazione è spontanea, ti consolazione è spontanea, ti 
porta a fare tutto spontaneo, porta a fare tutto spontaneo, 

come se fossimo bambini. I bambini sono spontanei, e la consolazio-come se fossimo bambini. I bambini sono spontanei, e la consolazio-
ne ti porta ad essere spontaneo con una dolcezza, con una pace molto ne ti porta ad essere spontaneo con una dolcezza, con una pace molto 
grande. Una ragazza di quattordici anni ci dà una descrizione splendi-grande. Una ragazza di quattordici anni ci dà una descrizione splendi-
da della consolazione spirituale: si avverte un senso di tenerezza verso da della consolazione spirituale: si avverte un senso di tenerezza verso 
Dio, che rende audaci nel desiderio di partecipare della sua stessa Dio, che rende audaci nel desiderio di partecipare della sua stessa 
vita, di fare ciò che gli è gradito, perché ci sentiamo familiari con Lui, vita, di fare ciò che gli è gradito, perché ci sentiamo familiari con Lui, 
sentiamo che la sua casa è la nostra casa! sentiamo che la sua casa è la nostra casa! 

SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

Carissimi, 
sempre di nuovo la bellezza del Natale tocca il nostro cuore – una bellezza che è 
splendore della verità. Sempre di nuovo ci commuove il fatto che Dio si fa bam-
bino, affinché noi possiamo amarlo, affinché osiamo amarlo, e, come bambino, si 
mette fiduciosamente nelle nostre mani. Dio dice quasi: So che il mio splendore ti spaventa, che di fronte alla 
mia grandezza tu cerchi di affermare te stesso. Ebbene, vengo dunque a te come bambino, perché tu possa ac-
cogliermi ed amarmi. Preghiamo il Signore affinché diventiamo vigili verso la sua presenza, affinché sentiamo 
come Egli bussa in modo sommesso eppure insistente alla porta del nostro essere e del nostro volere. Preghia-
molo affinché nel nostro intimo si crei uno spazio per Lui. E affinché in questo modo possiamo riconoscerlo an-
che in coloro mediante i quali si rivolge a noi: nei bambini, nei sofferenti e negli abbandonati, negli emarginati 
e nei poveri di questo mondo.
Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
							       don Paolo e don Cristoforodon Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno dalle 18.00 circa in poi.
Chi non può essere presente o avesse altre necessità può chiamare 
don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure don Cristoforodon Cristoforo al 351 219 3186

Lun 28/11  -	 Dante / Costa
Mar 29/11  -	Mons. Ciceri / Residence Pomerio
Mer 30/11  -	San Bartolomeo / S. Maria di Loreto 
Gio 1/12    -	Brianza dall’1 al 72 /
		  Cond. Tre Laghi 106 e 108  
Ven 2/12   -	Brianza, tutto il resto [tranne 15-23]

Una riflessione del grande teologoUna riflessione del grande teologo
Karl Rahner sull’Karl Rahner sull’AVVENTOAVVENTO..

Il tempo stesso è redento, ha ricevuto 
un centro che può custodire il presente 

e introdurre al futuro; un centro che non 
riempie il presente con un futuro già 
effettivamente programmato e orienta il 
presente vivo e reale verso il futuro eterno. 
Infatti in questo tempo da redimere si è 
inserito l’avvento del Dio che si è incarnato, 
il Cristo, che è ieri oggi e sempre (Eb 13, 
8); il Cristo dal quale né passato né futuro 
possono separare coloro che credono in Lui 
e sono a Lui uniti nell’amore.

Spesso noi intendiamo la fede cristiana 
in modo unilaterale come un credere 

per vera una determinata serie di realtà 
immutabili che esistono di per sé e che noi 
ci limitiamo a pensare. Ma, nel loro nucleo, 
tali realtà sono un evento che continua a 
compiersi, nel quale noi siamo inseriti, nel 
quale, proprio con la fede, siamo coinvolti e 
che ci assume in sé. Il credente non ha solo 
determinate idee ed opinioni su qualcosa, 
mentre tali idee ed opinioni rimangono al di 
fuori di ciò che viene pensato. (fine in III pag.)

Lun 5/12   -	  Roscio / Partigiana
Mar 6/12   -	 per Carcano (dal semaforo con Brianza a 	
		    via Corogna compresa) 
Mer 7/12   -	 piazza Garibaldi e piazza Roma
Ven 9/12   -	 per Carcano (da Corogna al semaforo 	
		    con via Milano - tranne Pinetina)

Si possono preparare anche 
alcuni ‘segni’ come disposizio-
ne all’incontro e come richia-
mo al valore della benedizio-
ne:  il cero acceso, l’acqua, la 
Bibbia, i fiori, il rosario,...



TERZA DOMENICA DI  AVVENTOTERZA DOMENICA DI  AVVENTO -  A -  A   (27 novembre) (27 novembre) 

     PRE     PRESEPIOSEPIO ITINERANTE ITINERANTE
Partenza dalla sede di 
Radio Mater e cammino
verso il nostro
Oratorio dove si 
concluderà la manifestazione.

lunedì 12lunedì 12  e lunedì 19 dicembre (20.30)lunedì 19 dicembre (20.30)

FESTAFESTA DELL’IMMACOLATA DELL’IMMACOLATA
7 - 8 DICEMBRE

Potrai rendere più ‘dolce’ questa bella Potrai rendere più ‘dolce’ questa bella 
festa acquistando delle festa acquistando delle OTTIME TORTE!OTTIME TORTE!
Ti aspettiamo prima e dopo le Messe.Ti aspettiamo prima e dopo le Messe.

Nello stesso credente, mediante la fede, si compie la salvezza 
in tutte le sue dimensioni: dal passato la salvezza gli giunge 

nel suo oggi e si fa presente nel suo tempo. Cristo vive in lui; il 
credente si sottomette alla legge interiore di quell’evento, che è 
oggetto di fede; viene misteriosamente reso contemporaneo del 
Figlio di Dio che si è fatto uomo; muore e vive con Lui.

Ascolta, mio cuore: Dio ha già iniziato a festeggiare il suo 
avvento nel mondo e in te. In modo sommesso e delicato, così 

sommesso che si può non sentirlo, egli ha assunto nel suo cuore 
il mondo e il suo tempo; ha perfino abbassato in questo tempo la 
sua stessa inconcepibile vita (che noi chiamiamo la sua eternità, 
intendendo con ciò qualcosa di inesprimibile e del tutto diverso 
dal nostro tempo, che ci rende così infelici e senza speranza). 
Che in questo tempo tra l’autunno e l’inverno, in questo avvento, 
possiamo avere una fede più intensa e più interiore che in passato. 
Questo tempo autunnale e invernale può sollecitarci ad una ripresa 
sempre più interiore della fede, se questa è almeno presente in noi 
come piccolo seme. 		  (Karl Rahner, Piccolo anno liturgico)

Lettura del profeta Isaia	      (35, 1-10)
Così dice il Signore Dio: «Si rallegrino il deserto 
e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come 
fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con 
giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splen-
dore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la 
gloria del Signore, la magnificenza del nostro 
Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le 
ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore:
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giun-
ge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a 
salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo 
zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la 
lingua del muto, perché scaturiranno acque nel 
deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La 
terra bruciata diventerà una palude, il suolo ri-
arso sorgenti d’acqua. I luoghi dove si sdraiava-
no gli sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. 
Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameran-
no via santa; nessun impuro la percorrerà. Sarà 
una via che il suo popolo potrà percorrere e gli 
ignoranti non si smarriranno. Non ci sarà più il 
leone, nessuna bestia feroce la percorrerà o vi 
sosterà. Vi cammineranno i redenti. Su di essa 
ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno 
in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà 
sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fug-
giranno tristezza e pianto».
Lettera di san Paolo ai Romani     (11, 25-36)
Non voglio che ignoriate, fratelli, questo miste-
ro, perché non siate presuntuosi: l’ostinazione 
di una parte d’Israele è in atto fino a quando 
non saranno entrate tutte quante le genti. Allora 
tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: Da 
Sion uscirà il liberatore, egli toglierà l’empietà 

da Giacobbe. Sarà questa la mia alleanza con loro quando distruggerò i 
loro peccati. Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro vantaggio; ma 
quanto alla scelta di Dio, essi sono amati, a causa dei padri, infatti i doni e la 
chiamata di Dio sono irrevocabili! Come voi un tempo siete stati disobbedien-
ti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della loro disobbedienza, 
così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da 
voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia. Dio infatti ha rinchiuso 
tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti! O profondità 
della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili 
sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il 
pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qual-
cosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? Poiché da lui, per mezzo 
di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.

Dal Vangelo secondo Matteo      (11, 2-15)
In quel tempo. Giovanni, che era in carcere, 
avendo sentito parlare delle opere del Cristo, 
per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei 
tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare 
un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e 
vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. 
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se 
ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete 
andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 
siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che 
vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati 
a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del 
quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti 
a te egli preparerà la tua via. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è 
sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno 
dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la 
Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui 
quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti!



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
15/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/415/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) e/o 
occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per collaborazioni 
più ampie.  		  Parla direttamente con don Paolo.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo: anno A vo: anno A 
Feriale: anno I, Terza Feriale: anno I, Terza 
settimana di Avventosettimana di Avvento
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: III settimana del salterioOre: III settimana del salterio

DomenicaDomenica	 27	 27		 TERZTERZA di AVVENTOA di AVVENTO

	 9.45	 Panzeri Aldo, Ostinelli Maria Adelaide		
		 11.00 	 Mariuccia e Angelo / Camillo, Lina, 
		  Giampaolo				
Lunedì	 28Lunedì	 28		 Propria della feriaPropria della feria

	 8.30	 Frigerio Giacomo e Carola
MartedìMartedì		 2929		 Propria della feriaPropria della feria

	 8.30	 Bartesaghi Mario  

MercoledìMercoledì	 30	 30    	S. Andrea, apostolo	S. Andrea, apostolo  

	 8.30	 Simone
Giovedì	 1Giovedì	 1		 Propria della feriaPropria della feria

	 8.30	 Meroni Vittorio (dopo la Messa segue 
		  l’adorazione eucaristica fino alle 11.45)
Venerdì	 2Venerdì	 2		 Propria della feriaPropria della feria

Sabato	 3Sabato	 3		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Alfonso e Maria / fam. Nicolodi
DomenicaDomenica	 4	 4		 QUARTA di AVVENTOQUARTA di AVVENTO

		 18.00 	 Carmela e Angelo

Signore Gesù, amico e fratello,
accompagna i giorni dell’uomo
perché ogni epoca del mondo,

ogni stagione della vita
intraveda qualche segno del tuo regno

che invochiamo in umile preghiera,
e giustizia e pace s’abbraccino

a consolare coloro che sospirano il tuo giorno.
Ogni età della vita degli uomini

può celebrare la vita perché tu sei la Vita.
Tu sai che l’attesa logora,
che la tristezza abbatte,

che la solitudine fa paura.
Tu sai che abbiamo bisogno di te

per tenere accesa la nostra piccola luce
e propagare il fuoco

che tu sei venuto a portare sulla terra.
Riempi di grazie

il tempo che ci doni di vivere per te!
Signore Gesù,

giudice ultimo del cielo e della terra, vieni!
La nostra vita sia come una casa

preparata per l’ospite atteso,
le nostre opere 

siano come i doni da condividere
perché la festa sia lieta, 

le nostre lacrime
siano come l’invito a fare presto.

Noi esultiamo 
nel giorno della tua nascita,
noi sospiriamo il tuo ritorno:
vieni, Signore Gesù! AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
	 Iscrizioni da don Paolo.

BENEDIZIONI NATALIZIEBENEDIZIONI NATALIZIE
Giovedì 22 dicembreGiovedì 22 dicembre, alle 20.45: in chiesa parrocchiale 
celebrazione di preghiera per tutti coloro che erano as-
senti al passaggio del sacerdote.
Tutte le ditte, officine, ‘studi’, negozi, ecc. saranno visitati per la 
benedizione alla mattinaalla mattina, a partire da lunedì 28 novembre. 

MERCATINO DI NATALE CARITAS 
quest’anno si terrà presso la sede parrocchiale 

in via Mazzini: 
- sabato 3 dicembre dalle 14.30 alle 19.00 

- domenica 4 dicembre dalle 8.30 alle 12.30 
- giovedì 8 dicembre dalle 8.30 alle 12.30.

?


